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Acquasparta: lina «storia» democristiana esemplare 

Risposta de al buongoverno: 
una lista pateracchio 
Dal '75 il comune è retto da una amministrazione di sinistra che ha all'attivo 

di stabilità politica e di governabilità - Un'Italia alternativa senza scandali, fuori dall'immobilismo j serie realizzazioni - Superati antichi mali - La lotta alla speculazione edilizia 

Efficienza, progetto politicò, unità a sinistra: tre motivi per un voto al PCI 
. — 

Sì, si può anche avere un consenso vero 
che non si basa su favori e clientele 

« L'Umbria è cambiata in meglio» - Sviluppo legato al rinnovamento e alla partecipazione - Esempio 

Oggi a Città di Castello 

« Insieme per la pace »: 
700 minuti di idee 

Musica, poesia e animazione teatrale - Do
po un dibattito, concerto degli Inti lllimani 

PERUGIA — «Insieme per 
la pace: 700 minuti di 
musica, poesie, idee con
tro la guerra ». E' que
sto il tema della iniziativa 
che si svolgerà oggi a Cit
tà di Castello, nell'area di 
Parco Vitelli, promossa 
dall'Arci-Uisp ed alla qua
le hanno aderito tutte le 
radio libere del compren
sorio, la giunta regionale, 
l'amministrazione provin
ciale di Perugia, i comu
ni dell'Alta Valle del Te
vere. i movimenti giovani
li democratici, le associa
zioni della cultura, le or
ganizzazioni sindacali. 

Sarà una giornata inte
ra in difesa della pace, ed 
in cui ciascuno porterà la 
propria creatività, le pro
prie idee contro la guer
ra. La giornata avrà ini
zio alle 10. quando comin
ceranno a suonare com

plessi locali e regionali di 
diverso genere musicale. 

I complessi di cantauto
ri presenti si alterneranno 
per tutta la giornata, >on-
za interruzione. 

Alle 17.30 parlerà il pre
sidente della giunta regio
nale Germano Marri che 
illustrerà l'appello che il 
comitato italiano per il di
sarmo ha portato all'ONU. 
alla Casa Bianca e al 
Cremlino. Subito dopo, il 
gruppo cileno in esilio de
gli Inti lllimani darà vita 
ad uno spettacolo musicale. 

Alle 16. nella sala di 
Palazzo Vitelli è previsto 
un dibattito aperto a tutti 
coloro che hanno aderito 
alla manifestazione e a 
tutti i cittadini e giova
ni che vorranno interve
nire. sui temi della pace 
e del disarmo, della parte
cipazione alle olimpiadi. 

In piazza d'Armi 

Oggi festa dell'Unità 
a Spoleto: in settimana 

molte iniziative PCI 
SPOLETO — Si sta • svilup
pando in tutto lo Spoletinó la 
campagna elettorale del no
stro partito, fatta di inizia
tive e di consuntivi ed impe
gni concreti per la attività 
di tutta la rete delle autono
mie locali. Assemblee e co
mizi hanno visto impegnati 
decine e decine di compagni 
ed i candidati indipendenti 
delle liste del PCI da Spoleto 
a S. Giacomo. S. Giovanni di 
Baiano. Ocenelli, alla zona 
della montagna. Quella che 
per gli altri è una campagna 
elettorale « fiacca >, non vi
vacizzata certo dalle fotogra
fie in quadricomia estese per 
il territorio da certi candi
dati della DC. per il nostro 
partito è un incontro franco 
e fattivo con le popolazioni 
che. dimostrandosi fiduciose. 
di fronte alla prova dej fat
ti. verso i programmi delle 
forze popolari ed in modo 
particolare del PCI. confer
mano con la larga partecipa
zione alle nostre manifesta

zioni il consenso alle giunte 
di sinistra. ' v •' " *'" • 

Si tratta di una crescente 
mobilitazione popolare ed in 
questo quadro si svolge do
menica 25 maggio a Spoleto, 
nella piazza d'Armi, la pri
ma festa dell'Unità della re
gione con l'intervento del com
pagno onorevole Pietro Con
ti capolista del PCI al co
mune di Spoleto. Per lunedi 
26 maggio alle ore 17 è in 
programma una riunione-di
battito nella sala di S. Ni
colò sui problemi dei giovani 
e della nuova qualità della 
vita. Vi prenderanno parte 
l'onorevole Stefano Rodotà de
putato della sinistra indipen
dente, il compagno Pietro Con
ti. il professor Roberto Ab
bondanza. presidente uscente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria ed i professori Di
no Ragni e Bruno Toscano. 
candidati indipendenti nella 
lista comunista per il comu
ne di Spoleto. 

g. t. 

Decine di manifestazioni 

TERNI — Il compagno Gior
gio Napolitano terrà oggi, con 
Inizio alle ore 10.30, un comi
zio in piazza della Repub
blica. Dalle ore 12 alle ore 13 
il compagno Napolitano ri
sponderà ai cittadini che vor
ranno rivolgergli delle do
mande attraverso Umbria TV 
Galileo. Per quanto riguarda 
la cronaca elettorale c'è da 
registrare una presa di posi-
lione dei «Cristiani per il 
socialismo» di Terni che in
vitano a votare per i partiti 
della sinistra. Nella nota dif
fusa si parte da un giudizio 
assai critico nei confronti 
della DC «che ha accentua
to il carattere conservatore 
e ha vanificato le aspettati
ve di chi da qualche anno 
puntava su un certo suo rin
novamento >. Secondo i Cri
stiani per il socialismo anche 
l'attuale governo è « incapa
ce di aprire processi di rin
novamento». La DC in que
sti anni «ha sempre mirato 
a creare difficoltà agli enti 
locali, specialmente a quelli 
che hanno interpretato l'at
tività amministrativa nel 
senso più autonomo e vicino 
ai bisogni della gente». «Le 
Amministrazioni di sinistra 
— è detto a conclusione — 
ti sono trovate ad avere pos
sibilità di interventi sempre 
più ridotte proprio mentre 
tendevano a favorire la cre
scita dei servizi quando la 
crisi portava interi settori 
sociali a premere sull'ente 
locale ». 

Oggi sono in programma i 
lenti comizi: alle ore 10 

Il compagno Napolitano 
parla stamane a Terni 

Forinole (Acciacca), alle 10.30 
Alviano (Bartolini). alle 11 
Guardea. Attigliano (Mate-
razzo). alle 17 Ferentino 
(Zucchelli). alle 18 Settecani 
(Urbani). Penna in Teverina 
(Bonanni Lizzi), alle 18.30 
Sismano (Francesconi). Ame
lia (Provantini). alle 21 Ba
schi (Provantini). Cotte (Ot
taviano, Fiorenzola (Padi
glioni). Configni (Maurizio 
Benvenuti). 

Sciopero 
di 24 ore dei 

dipendenti 
ONAOSI 

PERUGIA — Da oggi i la
voratori dell'ONAOSI inizia
no uno sciopero di 24 ore per 
rispondere alla mancata ap
plicazione in questo ente, del 
contrato di lavoro, per pro
testare contro la trasforma
zione dell'opera in associa
zione privata con il rischio 
di mettere in pericolo 150 
posti la lavoro. 

I lavoratori dell'ONAOSI 
tendono, come si legge in 
un comunicato della federa
zione provinciale CGIL. 
CISL. UIL sollecitare l'am
ministrazione dell'opera af
finché sia data immediata 
applicazione al contratto di 
lavoro e rivolgono anche un 
appello alla regione perché 
prenda tutte le iniziative per 
appoggiare la rivendicazione 
in atto. 

pi PRESENTIAMO a que-
^ ste elezioni dell'8 giuyno-
per chiedere e ottenere una 
riconferma delle amministra
zioni democratiche e popo
lari, per accrescere la forza 
e l'unità della sinistra e per 
proseguire e se ìxissibile am
pliare una politica di dialo
go e collaborazione per seste-
nere un progetto di sviluppo 
e di piena valorizzazione di 
tutte le risorse della nostra 
legione. 

Un progetto unificante, non 
per uniformare e appiattire, 
ma al contrario per esaltare 
i contributi che ognuno, in
dividuo o gruppo, può offri
re a un lavoro di crescita 
qualitativa e quantitativa, i 
cui connotati si determinino 
con il confronto e la parte
cipazione più ampia. Nello 
stesso tempo ci proponiamo 
con il risultato elettorale di 
concorrere all'evoluzione del 
quadro politico nazionale, di 
impedire anzitutto che il 
gruppo dirigente democristia
no che ha vinto il congres
so vinca anche le elezioni e 
che si rafforzi così una poli
tica di divisione e di ritorno 
indietro dei lavoratori e de
gli interessi generali del 
paese. 

Chiediamo un voto che cam
bi questo governo nel quale 
le forze che si richiamano 
alla solidarietà democratica 
appaiono coinvolte nella stra
tegia di arretramento della 
DC di Donat Cattin e di Pic
coli. Su che cosa si fondano 
queste nostre attese e questa 
richiesta di fiducia al corpo 
elettorale? 

In primo luogo sul dato in
negabile che la forza del PCI 
è essenziale per affrontare la 
crisi, per portare ordine e 
pulizia, per battere il terro
rismo e per concorrere rd 
una politica di pace e di di
stensione internazionale. 

Confidiamo poi sulla valu
tazione positiva, fondata sui 
fatti, in ordine alla capacità 
dimostrata dalle amministra 
zioni di sinistra (di cui il par
tito comunista è stato elemen
to essenziale) di contribuire 
in modo determinante e re
sistere di fronte alla crisi e a 
fare avanzare la nostra so
cietà regionale. L'Umbria è 
cambiata in meglio. Questa 
affermazione sulla quale or
mai tutti concordano assump 
un significato politico se si 
prendono in considerazione 
le condizioni in cui abbiamo 
operato in questi anni e 11 
punto di partenza. 

L'Umbria degli anni cin-
quanta-sessanta (anni che ve
nivano definiti di miracolo 
economico) era un'entità 
emarginata dal processo di 
sviluppo del paese, condan
nata al regresso e all'isola
mento dalla politica dei go
verni centrali. Furono anni 
di emigrazione e di recessio
ne. Eravamo una delle re
gioni più arretrate per 
l'analfabetismo diffuso e per 
1 livelli di reddito. In auesti 
dieci anni, anni di crisi. l'Um
bria è uscita dall'isolamento. 
Con la Regione ha avuto un 
ruolo nazionale e sì è deter
minata una crescita diffur-» 
dell'economia, dei servizi, del
la cultura. Rispondiamo con 
i dati e le cifre ai tentativi 
di confusione e alle campa
gne di discredito dei \a r i 
Dnnat Cattin nazionali e lo
cali. che non colpiscono solo 
noi. ma tutti coloro, forze 
politiche, gruppi economici e 
ceti sociali che hanno con
tribuito a questo lavoro e a 
questi risultati positivi. 

La Regione dell'Umbria, le 
amministrazioni comunali, le 
due province sono state in 
questi anni un elemento pro
pulsore di tut ta la nostra so
cietà a difesa della democra
zia. nella battaglia per la pa
ce e per la convivenza e han
no impresso a tutt i i settori 
economici e sociali una spin
ta determinante. 

Si è verificato dal *70 in 
poi un incremento del readi
to a ritmi più elevati della 
media nazionale (più 226 per 
cento in Umbria a fronte del 
203 per cento di quello na
zionale). La tenuta dell'appa
rato industriale si è realizza
ta non a scapito delle condi
zioni di lavoro ma anzi ccn 
l'affermarsi di una legislazio
ne sociale di prevenzione dei 
rischi e di tutela della salu
te dei lavoratori. Lo sviluppo 
dell'agricoltura, dell'artigia
nato. del turismo, si è deter
minato in un quadro di rin
novamento delle strutture e 
sulla spinta di una politica 
di investimento e di valoriz
zazione del territorio. Il pia
no edilizio per la casa è one
rante e sono aperti in Umbria 
160 cantieri per 75 miliardi 
di interventi per il biennio 
1979-1980 mentre sono stati 
anorovati programmi fino al 
1982. 

La Regione è intervenuta 
per correggere gli aspetti ne
gativi di alcune leggi nazio
nali quali la « Bucalossi » o 
quella por l'equo canone. 

Triplicate le biblioteche co
munali con servizi nuovi e 
più efficienti, diffusione del 
trasporto pubblico, sviluppo 
dell'edilizia del trasporto gra
tuito scolastico. 39 consulto
ri familiari, politica degli an
ziani. attuazione della rifor
ma sanitaria, tutela e rivita-
lizzazione dei centri storici. 
diffusione della cultura e del
le manifestazioni artistiche 
sono alcuni dei risultati del
la imponente attività legisla
tiva e amministrativa di 
quftsti anni. 

Abbiamo saputo cogliere 
l'occasione offerta dal miglio
ramento delle condizioni del

la finanza degli enti locali, 
' determinata dalla politica 
unitaria nazionale nel bien
nio 1977-78. e i comuni umbri 
hanno dimostrato che si può 
operare con efficienza in te
ma di investimenti produtti
vi e di interventi sociali per
ché siano create le condizio
ni idonee. La spesa per inve
stimenti nel comune di Peru
gia (per fare un esempio) 
è passata da 4 miliardi e roo 
milioni nel 1976 a 48 miliardi 
nel 1980. E ciò significa più 
scuole, centri di vita sociale. 
trasporti e viabilità, servizi 
sanitari, aree verdi attrezza
te, condizioni di vita migliori 
per tutti i cittadini. 

Tali risultati che sono sot
to gli occhi di tutti non sono 
il frutto della sola efficien
za (anche se questa è dive
nuta una qualità rara) ma 
di un lavoro che sottintende 
un progetto politico, scelte 
precise di governo, compor
tamenti coerenti e strumenti 
idonei per programmare e 

l operare creati dall'impegno 
politico di anni e anni. 

La stabilità politica e la 
governabilità assicurate in 
Umbria dalle Giunte popo
lari sì sono dovute misurare 
con molti ostacoli, con le ini
ziative. gli atteggiamenti, i 
pretesti che tendevano a mi
nare e logorare l'unità delle 
sinistre: si sono dovute fron
teggiare spinte settoriali e 
municipalistiche manr>vrat° 
da gruppi di ristretti interessi. 

Abbiamo dovuto spesso su
bire. e negli ultimi tempi si 
è aggravata, la pratica dei 
rinvìi delle leggi regionali, 
dei ritardi, dell'immobilismo 
messo in atto dal governo 
centrale. 

La conclusione data alla 
legge 183 ha penalizzato t or-
temente la nostra regione 
con il riconoscimento di due 
soli comuni suscettibili di 
interventi per lo sviluppo in

dustriale: la iniqua soluzio
ne data dall'attuale governo 
alla legge sui patti agrari. 
il rinvio per la seconda volta 
della legge di delega delle 
competenze in materia di 
agricoltura e forestazione e 
della legge per le provviden
ze a favore dei comuni ter
remotati della Valnerìna, rap
presentano altri gravi colpi 
ai nostri programmi di rin
novamento e sviluppo econo
mico. 

E' questo, seppure succinta
mente delineato, il quadro 
complesso, contraddittorio nel 
quale è venuto avanti e si è 
compiuto un lavoro così po
sitivo delle amministrazioni 
di sinistra. In ciò si esprime 
una legittimazione a governa
re che non ha bisogno di ri
conoscimenti formali, né può 
essere contestata sulla base 
di slogan elettorali. 

Essa è basata sui fatti. Non 
su una vasta rete di clientele 
e di legami corporativi, sul
l'arrogante occupazione del 
potere, ma sulla capacità di 
interpretare e soddisfare 1 bi
sogni delle grandi masse, sul
l'onestà senza compromessi e 
sul rigore morale, sui risul
tati di un'azione tesa alla 
giustizia per i meno favoriti, 
e allo sviluppo e al progres
so della collettività intera. * 

In questo contesto, fattore 
centrale di stabilità e gover
nabilità — nel senso di ca
pacità di governo e prospet
t a a di avanzamento — è sta
to ed è i! partito comunista 
con la sua forza. Si trat 
ta di un ruolo di governo che 
emerge da un'Italia alterna
tiva. che non è quella degli 
scandali, dell'inefficienza, del
l'immobilismo conservatore. 
ma è quella delle regioni ros
se. delle grandi e piccole cit
tà rette dalle amministrazio 
ni &' sinistra 

Germano Marri 

ACQUASPARTA — «Senta, 
non metta il mio nome, ma 
io proprio non me la sento 
di votare per una lista che è 
espressione degli interessi di 
imprenditori, di proprietari 
terrieri e di , quanti hanno 
qualcosa da difendere», a 
parlare cosi è un de che vuo
le, per motivi comprensibili, 
mantenere l'anonimato. Ad 
Acquasparta, la DC è divisa 
in due frazioni: una che di
fende a spada t rat ta la lista 
cittadina e l'altra che non so
lo non- mostra alcun entu
siasmo nei suoi confronti, ma 
che addirittura invita gli elet
tori democristiani a votare 
scheda bianca. Intorno alla 

lista cittadina, dichiaratamen
te di destra, si sono saldati 

' gli interessi della parte più 
retriva della società locale, 
quella stessa che ha mal di
gerito i cinque anni di « buon 
governo» della giunta di si
nistra. Con l'avvento della 
nuova maggioranza, nel 1975 
si è voltato pagina. Acqua
sparta usciva da dieci anni di 
centro sinistra. 

Molti ricordano ancora le 
promesse che a suo tempo 

fece l'industriale Creonti. 
personaggio di spicco nel
l'imprenditoria nazionale, ar
rivato da Torino prometten
do il decollo economico, as
sicurando sviluppo e prospe
rità per tutti. Come sindaco 
si rivelò invece meno abile 
che come uomo d'affari, e 
Acquasparta ha vissuto in 
quegli anni uno dei suoi pe
riodi meno felici. Il fallimen
to maggiore ci fu proprio sul 
fronte del turismo, legato al-
l i presenza di pregiate acque 
minerali, un tempo prospero 
e che, invece, in quegli anni 
continuò il suo declino. Il ri
lancio delle fonti è anch'esso 
recente, opera della Regione 
e di questa giunta comunale. 
C'è chi quegli anni li ricorda 
con nostalgia, e sono proprio 
quelli che si sono dati da 
fare per mettere insieme una 
lista cittadina e che non si 
sono sentiti minimamente a 
disagio nel ritrovarsi insieme 
al Movimento sociale. 

Anche su Acquasparta si 
vorrebbe, insomma, far spi
rare « una s an \ ventata rea
zionaria ». Ma quali sono gli 
interessi che si sono coagula-

L'esperienza delle Circoscrizioni: 
le ACLI aprono un confronto 

PERUGIA — Il gruppo di 
Gioventù Aclista di Peru
gia ha proposto a t u t t e 
le forze poli t iche, sociali e 
cul tural i , alle associazioni 
giovanili e a t u t t i i cittadi
ni un t ema su cui confron
ta rs i : «La esperienza dei 
consigli di circoscrizione ». 

L'8 giugno, infa t t i , si an
drà alla rielezione di mol
ti consigli di circoscrizione, 
perciò — rec i ta u n comu

n ica to delle Acli — « cre
d iamo sia ut i le d iscutere 
l 'esperienza fat ta in questi 
ann i , vederne i limiti e pos
s ib i lmente formulare a n c h e 
a lcune proposte in positi
v o » . 

L ' incontro ha avuto luo
go ieri pomeriggio al CVA 
di Pon te Felcino con la re
lazione dell 'assessore co
m u n a l e R e n a t o Locchi. 

ti intorno alla lista cittadina 
e che tanta maretta hanno 
provocato all'interno della 
stessa DC? Per rispondere 
bisogna ripercorrere le tappe 
più significative della stona 
degli ultimi cinque anni. Ad 
Acquasparta la giunta di si
nistra ha dimostrato come è 
possibile anche in un piccolo 
comune, operare con lungi
miranza. Il Comune conta 
poco più di 4.500 abitanti. 
Difficilmente un comune di 
queste dimensioni si dota di 
validi strumenti urbanistici, 
che consentano una crescita 
ordinata della città, frenino 
la speculazione edilizia, crei
no le condizioni per nuovi 
insediamenti produttivi. 

Questa « accortezza » dei 
piccoli Comuni generalmenre 
si riscontra soltanto se, come 
a Acquasparta, c'è una mag
gioranza con il PCI. E' così 
che è stato espropriato un 
ettaro e mezzo di terreno per 
realizzarci l'edilizia economi
ca e popolare, e adesso su 
quell'area si stanno coo
struendo 50 nuovi apparta
menti, che. in un comune di 
modeste dimensioni, non so
no una goccia nel mare. So
no slati espropriati altri otto 
ettari distribuiti alla fine di 
questo mese e per tanti pic
coli operatori della zona si
gnifica aprire nuove prospet
tive. 

Non soltanto, ma sta an
dando avanti la pratica per 
la costruzione in questa area 
di una nuova fabbrica che 
dovrà assorbire centocin
quanta lavoratori. « Come 
amministrazione comunale — 
dice il sindaco comunista An
tonio Di Bitonto — abbiamo 
operato per lo sviluppo eco
nomico di una zona che al
trimenti avrebbe conosciuto 
una crisi assai grave. Basta 
pensare alla fine che ha fatto 
la cava Gerii e altre attività 
locali. Ci siamo poi preoccu

pati di frenare l'esodo af
frontando il problema delle 
case dei servizi e abbiamo 
ottenuto dei risultati che ri
tengo siano estremamente 
significativi ». 

Le parole del sindaco tio-
vano una loro coni erma 
proprio laddove mono sareb
be da aspettarselo, la lista 
cittadina. L'azione del Comu
ne ha spuntato le unghie alla 
speculazione edilizia, e chi è 
abituato a « fare il bello e 
il cattivo tempo », come ri
cordano a Acquasparta. si è 
visto costretto a ridimensio
nare le proprie ambizioni. 
Oggi c'è la possibilità di ac
quistare un appartamento 
costruito sulle aree messe R 
disposizione dal comune a un 
prezzo che è quasi la metà di 
quello che viene chiesto dai 
privati costrittori. L'espe
rienza di Acquasparta di
mostra insomma che anche 
nei piccoli comuni, con l'av
vento di giunte di sinistra, si 
è avuta « un'inversione di 
tendenza ». Quanti in una 
maniera o nell'altra sono sta
ti però colpiti, hanno fatto 
quadrato intorno alla lista 
cittadina. Nella DC gli scon
tri sono stati forti. Si dice 
che ci siano state forti pres
sioni da parte della compo
nente micheliana perchè et 
facesse la lista a tutti i costi 
e senza discussione. Lo scon
tro interno è stato duro. 

Tutti a Acquasparta parla
no di riunioni infuocate nella 
sede d3Ìla DC, di affannose 
riunioni per, « piccoli gruppi » 
nella casa di questo o quel
l'esponente de. Alla fine, i 
più indispettiti si sono dovuti 
piegare, anche se tra i de c'è 
chi pi eannuncia l'uscita di 
un manifesto con il quale si 
inviteranno gli elettori a dis
sociarsi da questa lista. 

Giulio C. Proietti 

Dopo aver organizzato corsi professionali 

La Terninoss assume 13 giovani 
entrati in fabbrica con la 2 8 5 
Un successo dell'azione sindacale — Il Consiglio di fabbrica 
ha strappato l'impegno della direzione a ripetere l'esperienza 

TERNI — Il movimento sin
dacale ha ottenuto, alla Ter
ninoss. un positivo successo 
nell'iniziativa a sostegno del
l'occupazione giovanile. E' 
stato siglato un accordo tra 
direzione aziendale e consi
glio di fabbrica che prevede 
l'assunzione di tutti i tredici 
giovani che hanno frequen
tato il corso di formazione 
professionale sulla base della 
legge per l'occupazione gio
vanile. I corsi termineranno 
il 15 giugno ed entro questa 
data saranno effettuate tutte 
le assunzioni. Per legge, la 
società è invece tenuta ad as
sumere soltanto la metà dei 
partecipanti ai corsi. II con
siglio di fabbrica è inoltre 

riuscito ad ottenere l'impegno 
da parte della direzione a 
promuovere altri corsi di for
mazione per quindici giovani. 
I nuovi corsi inizieranno en 
tro il mese di settembre. 

Domani i lavoratori della 
IRTET dell'Umbria partecipe
ranno in massa alla manife
stazione che si svolgerà a Fi
renze. promossa dalla FLM 
nazionale a sostegno della 
vertenza del gruppo SIETTE 
che fa capo alla multinazio
nale ITT. Alla vertenza sono 
interessati circa 200 lavora
tori umbri. La IRTET lavora 
su commessa dalla SIP all' 
installazione di nuove linee 
telefoniche. La prima richie
sta riguarda il mantenimento 

\ 

e lo sviluppo dell'occupazio
ne. Si fa rilevare che nono
stante vi sia una gran mole 
di lavoro la IRTET non fa 
nuove assunzioni. Si chiedono 
poi migliori condizioni di vita 
e di lavoro (tra l'altro le nu
merose ore che vengono im
piegate per gli spostamenti 
non sono retribuite) l'amplia
mento dei poteri del sindaca
to. Rispetto a queste richie
ste la direzione ha risposto 
con un atteggiamento di chiu
sura. Da qui la rottura delle 
trattative. 

Il consiglio di fabbrica della 
SIT-Siemens ha chiesto un in
contro alla direzione azienda
le. Il precedente direttore del
la fabbrica è stato trasferito 

Ieri a Perugia assemblea annuale dell'API 

Tanti ostacoli nel credito 
per il piccolo imprenditore 

Le maggiori critiche sono venute proprio per le scelte attuali 
del sistema bancario - Preoccupazioni per i problemi energetici 

PERUGIA — Le piccole t 
medie industrie della regione 
sono pronte a dar tutto il lo
ro apporto a livello proposi
tivo e di stimolo per un so
stanziale rilancio dell'econo
mia regionale e in essa del
l'importante ruolo che svol
ge la piccola e media indu
stria. 

E' questo l'impegno assun
to ieri dall'API (Associazio
ne piccole industrie) nel cor
so dell'assemblea annuale dei 
soci che si è svolta alla pre
senza del ministro per il Com
mercio con l'estero Enrico 
Manca, del presidente della 
giunta regionale Marri e di 
altre autorità della ammini
strazione pubblica e finanzia
ria. Il presidente dell'Asso
ciazione Serafino Pascucci. 
nella relazione che ha aperto 

i lavori, ha fornito il qua
dro generale economico entro 
il quale operano le piccole 
industrie della regione. Pa
scucci ha sottolineato le diffi
coltà presenti: i problemi 
energetici, quelli legati alle 
relazioni industriali, la for
mazione professionale 

Attenzione particolare è sta
ta rivolta da Pascucci ai pro
blemi del credito: « Esistono 
— ha detto — delle vere e 
proprie barriere all 'entrata 
per quanto riguarda il credi
to ordinario, dovute non solo 
alla maggiore capacità della 
grande impresa di assicurar
si la disponibilità del rispar
mio per finanziare con indebi
tamento i propri programmi 
di sviluppo e ristrutturazione 
aziendale, ma anche alla in
capacità del sistema bancario 

di valutare iniziative che 
anche se meno « garantite » 
in termini patrimoniali pre
sentano tuttavia un certo In
teresse quanto a possibilità 
di sviluppo». Critiche sono 
state rivolte da Pascucci alla 
applicazione della legge 183: 
«Il punto di maggiore discri
minazione è determinato dal
la legge 183 che rappresen
ta una vera e propria frat
tura fra le regioni del Sud e 
quelle del Centro-Nord. Infat
ti le prime con la 183 vengo
no a partecipare istituzional
mente al processo decisiona
le riguardante l'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no; per quanto riguarda in
vece l'individuazione dell» 
aree depresse del Centro-
Nord questa viene demandata 
direttamente al Cipe. 

Mentre la Ternana è ad un passo dalla retrocessione i dirigenti del Perugia puntano su un nuovo stile 

D presidente D'Attoma 
ha tuonato: « Austerità » 

Quasi un ritorno all'antico - Si è stilato un programma 
sulla scorta dell'esperienza di cinque anni di serie A 

PERUGIA — Dal summit 
dell'altra sera tra Castagner, 
Ramaccioni. e il vice presi
dente Temperini, il Perugia 
esce con una nuova veste. 
Una linea nuova, più razio
nale meno avventuristica del
l'ultima stagione. 

Il tutto in una parola: au
sterità. a Non vuole dire pe
rò un ritorno all'antico — 
precisa Ramaccioni — ad una 
società sparagnina. Abbiamo 
stilato un qrogramma che 
nasce dall'esperienza dì que
sti 5 anni di ssrie A. pren
dendo il positivo dei primi 4 
anni e tenendo conto anche 
dell'ultimo meno fortunato». 
Una linea che già da diver
so tempo si era delineata 
all'interno del Perugia, cau
sa anche una certa penuria 

finanziaria. Un indirizzo che 
forse vede un passo a ritro
so della leadership di D'Atto
ma ed un balzo in avanti 
della gerarchia societaria del 
vicepresidente Elvio Temperi
ni. il quale dopo i primi in
successi dell'ultima stagione 
aveva già manifestato la ne
cessità di abbandonare am
bizioni fuori luogo, per tor
nare con i « piedi in ter
ra » alla ricerca di quel ruo
lo di provinciale d'avanguar
dia. Ora spetterà al consiglio 
ratificare la scelta nei primi 
giorni della prossima setti
mana, non scordando però la 
partita che si dovrà giocare 
con la CAP a metà giugno. 

Anche Castagner si è tro
vato d'accordo sulla nuova li
nea da seguire. Il tecnico che 

tempo fa aveva posto condi
zioni di un certo tipo alla so
cietà (squadra a UEFA, gio
catori già affermati) ha for
se cambiato idea. Il tecnico 
si è reso conto che il Peru
gia non può garantirgli ogni 
anno un Rossi, ma non per 
questo la squadra deve par
tire senza ambizioni. D'altra 
parte Ramaccioni gli ha ga-

i rantito quella squadra da bat
taglia che Castagner da tem
po richiede in vista della par
tenza ad landicapp. 

Già il direttore sportivo si 
sta muovendo in tal senso. 
Si t rat ta per ora di abbocca
menti, ma dopo la decisione 
del consiglio di amministra
zione Ramaccione potrà già 
concludere. Il primo colpo 
sarà Jhoan Krank (?) per 

il quale esiste già un precon
trat to con il Barcellona. Le 
recenti dichiarazioni dell'as
so austriaco non sembrano 
turbare i sogni del Perugia. 
Ci sono comunque altri stra
nieri in lizza: Nehoda. Chae-

! ner. Jordan. Quasi conclu
so. invece, l'acquisto di Da
rio Sanguin. mezzo destro vi
centino. che Ramaccioni e 
Castagner hanno inseguito 
per lungo tempo. 

Richieste sono già giunte 
in società. Sembra che il Mi-
ian abbia chiesto Malizia, il 
Napoli Butti e Casarsa. men
tre per Bagni si è rifatto vi
vo il Torino, per nulla im
pressionato dei 4 miliardi di 
valutazione dell'estroso gio
catore. 

se. do. 
• • • 

TERNI — Sembra essere tor
nati indietro di tre anni. Al
lora la situazione per la Ter
nana era identica, se non ad
dirittura peggiore. La C co
me in quel tempo è a un 
passo. Giovedì pomeriggio il 
presidente Garofoli ha convo
cato nella sede della società 
una conferenza stampa. Mol
ti i risvolti polemici che han
no caratterizzato quell'incon
tro. L'arringa più accesa, il 

presidente l'ha tenuta contro 
le emittenti locali che a suo 
giudizio non sono esenti da 
colpe per il clima di tensio
ne che si è venuto a creare 
negli ambienti sportivi citta
dini. «Siamo stufi — ha con
fessato Garofoli — di essere 
trattati come dei mascalzo
ni ». E ha mostrato quattro 
lettere di dimissioni perve
nute da altrettanti consiglieri. 
E lui. il presidente, ha det
to che se ne va il 30 giugno. 

A chi il suo posto? Un ve
ro punto interrogativo, in con
siderazione anche del fatto 
che altri consiglieri «pagan
ti » (in totale sono soltanto 
13) hanno intenzione di farla 
finita. Poi il presidente, sem
pre col sorriso sulle labbra, 
si è impegnato in una stre
nua difesa dell'operato del 
consiglio. «Qui il 7 agosto, 
quando presi in mano la so
cietà — ha sostenuto Garofo
li — non c'era un soldo bu
cato. Oggi la situazione eco
nomica è molto migliore ». 
Forse avrà pure ragione il 
presidente, però a quale prez
zo si è data un'assestata al 
bilancio. 

In termini tecnici è costato 
il quasi completo smembra
mento della « rosa » della pas
sata stagione a tutto prò di 

; un manipolo di ragazzini bra--. 
j vi quanto si vuole ma prit l 
| completamente di esperienza. 
j E di « ingenuità in ingenul-
< tà » la squadra è scivolata ai 
| terzultimo posto della claa-
j sifica. In tutti i casi in piaz-
I za Solferino nessuno vuol sen-
i tire parlare di serie C Que-
I sto perchè i numeri offrono 

ancora delle chances. comt 
! ha affermato Garofoli. alla 

Ternana. La vicenda delle 
scommesse clandestine è tut-
t'altro che conclusa e si spe
ra nella giustizia. 

Nell'un caso e nell'altro la 
società non alzerà prima del 
tempo bandiera bianca. « Lot
teremo fino in fondo — ha 
detto Garofoli — e se sarà 
necessario ricorreremo da
vanti alla commissione d'ap
pello federale. Nonostante 11 
clima teso tra gli sportivi. In 
società si respira aria meno 
pesante e regna un velato ot
timismo. Eccesso di ottimi
smo. mancanza di senso della 
realtà, o forse «ingenuità» 
visto che ormai si è voluto 
nascondere errori e responsa
bilità dietro l'immagine Al 
una Ternana punita per as
cesso di « ingenuità ». 

•Ite. 
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